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Piano Didattico Personalizzato
PER SVANTAGGIO LINGUISTICO











DELL’ALUNNO/A


	Cognome:
	

	Nome:
	

	Classe/sezione:
	

	Scuola:
	

	Plesso:
	




Anno Scolastico 
2024/25



1 - DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO/A:

· TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
 (segnare con una X la voce interessata)

  Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)

  Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)

  Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio 

  Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa:
  ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana
  ripetenza
  inserito in una classe “inferiore” 

	Eventuali altre informazioni utili da segnalare: 
	



· INFORMAZIONI DELL’ALUNNO/A

	DATA E LUOGO DI NASCITA
	

	NAZIONALITÀ
	

	COMUNE DI RESIDENZA E INDIRIZZO
	

	MADRE LINGUA E ALTRE LINGUE PARLATE NEL NUCLEO FAMILIARE
	

	CONTINUITÀ DI PERMANENZA IN ITALIA DALLA DATA DI ARRIVO AD OGGI
	

	ANNI DI SCUOLA FREQUENTATI NEL PAESE DI ORIGINE
	

	ANNI DI SCUOLA FREQUENTATI IN ITALIA
	

	DATA DI ISCRIZIONE AL NOSTRO ISTITUTO 
	



· CONTESTO FAMILIARE

	
	COGNOME E NOME
	GRADO DI PARENTELA
	ETÀ
	PROFESSIONE

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	





· PERSONE DI RIFERIMENTO SUL TERRITORIO

	
	COGNOME E NOME
	RUOLO
	ENTE RAPPRESENTATO

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	



· PERCORSO SCOLASTICO IN ITALIA
 (segnare con una X la voce interessata)

	SCUOLA DELL'INFANZIA
	
	non frequentata
	
	frequentata
	per anni
	
	
	

	SCUOLA PRIMARIA
	
	non frequentata
	
	frequentata
	per anni
	
	anni ripetenze
	

	SCUOLA SECONDARIA
	
	non frequentata
	
	frequentata
	per anni
	
	anni ripetenze
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corsi di Alfabetizzazione frequentati, se si quali: 
	





2 - FASE OSSERVATIVA:

(A cura della Commissione Intercultura con la collaborazione dei docenti della sezione/classe)

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE IN INGRESSO ALUNNI STRANIERI (Scuola dell’Infanzia/Primaria)

NOME …………………………………..….. COGNOME …………………………...……………………..
Scuola dell’Infanzia/Primaria di ……………………………………………Sezione/Classe ………………………
 
	ITEM
	SI
	In parte
	NO

	Si separa dai genitori in modo sereno 
	
	
	

	Cerca il contatto fisico con l’insegnante 
	
	
	

	Comunica con il linguaggio mimico i propri bisogni
	
	
	

	Esplora lo spazio sezione
	
	
	

	Esplora lo spazio monoblocco
	
	
	

	Appare timido e si isola con facilità
	
	
	

	Si avvicina ai compagni
	
	
	

	È aggressivo nei confronti dei compagni
	
	
	

	Comunica in L1
	
	
	

	Comprende la L2, ma non comunica verbalmente
	
	
	

	Sa comunicare verbalmente in L2
	
	
	

	Ripete semplici parole pronunciate dall’adulto
	
	
	

	Denomina spontaneamente oggetti conosciuti
	
	
	

	Denomina immagini relative ad oggetti
	
	
	

	Definisce azioni relative ad immagini
	
	
	

	Usa la parola - frase durante la comunicazione spontanea
	
	
	

	Si aiuta con il gesto durante la comunicazione
	
	
	

	Riesce ad usare il materiale di gioco in modo corretto
	
	
	

	Segue con attenzione una breve storia narrata dall’insegnante con il supporto delle immagini.
	
	
	

	Mostra attenzione durante le attività che coinvolgono prevalentemente il linguaggio verbale.
	
	
	

	Si fa capire dall’adulto quando ha bisogno di andare in bagno
	
	
	

	È in grado di comunicare verbalmente all’adulto il proprio bisogno di andare in bagno
	
	
	

	È autonomo nell’uso del bagno
	
	
	

	Accetta di assaggiare i cibi nuovi
	
	
	

	Accetta le prime regole sociali
	
	
	





· CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO (Scuola Primaria/Secondaria) 
 (segnare con una X la voce interessata - specificare con delle osservazioni dove necessario)

	
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	



· PROCESSO DI APPRENDIMENTO (Scuola Primaria/Secondaria)
HA DIFFICOLTÀ NELLA: 
 (segnare con una X la voce interessata - specificare con delle osservazioni dove necessario)

	
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI

	Memorizzazione
	
	
	
	

	Rielaborazione
	
	
	
	

	Concentrazione
	
	
	
	

	Attenzione
	
	
	
	

	Logica
	
	
	
	

	acquisizione di automatismi
	
	
	
	



· VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO (Scuola Primaria/Secondaria):
 (segnare con una X la voce interessata)

	COMPETENZA
	LIVELLO
secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue QCER (vedi allegato “A”)

	
	A 1
	A 2
	B 1
	B 2
	C 1
	C 2

	Comprensione orale
	
	
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	
	
	



N.B.: la mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze.

· SITUAZIONE DI PARTENZA:
 (segnare con una X la voce interessata)

FACENDO RIFERIMENTO A:

  Test d’ingresso
  Incontri con il mediatore culturale
  Osservazioni sistematiche
  Prime verifiche
  Colloqui con la famiglia

RISULTA LA SEGUENTE SITUAZIONE DI PARTENZA:

1. L’alunno/a dimostra specifiche CAPACITÀ E POTENZIALITÀ nei seguenti ambiti disciplinari:
  Linguistico – espressivo
  Logico – matematico
  Artistico – espressivo
  Musicale
  Motorio
  Tecnologico e scientifico
  Storico – geografico
  Altro (specificare) ……

1. L’alunno/a dimostra DIFFICOLTÀ nei seguenti ambiti disciplinari:
  Linguistico – espressivo
  Logico – matematico
  Artistico – espressivo
  Musicale
  Motorio
  Tecnologico e scientifico
  Storico – geografico
  Altro (specificare) ……

Dovuta a:

[bookmark: _Toc416179595]  Totale mancanza di conoscenza della disciplina
  Lacune pregresse
  Scarsa scolarizzazione
  Mancanza di conoscenza della lingua italiana
  Difficoltà nella “lingua dello studio”
  Scarsa conoscenza della lingua italiana
  Altro (specificare) ……

3 – SCELTE DIDATTICHE 

· DISCIPLINE PER LE QUALI SI ELABORA IL PDP (Scuola Primaria/Secondaria)
(segnare con una X la voce interessata)

	  Italiano
	  Storia
	  Geografia
	  Matematica
	  Scienze
	  Lingua straniera 1

	  Lingua straniera 2
	  Tecnologia
	  Musica
	  Arte
	  Ed. Fisica
	 Religione/ alternativa


 
· [bookmark: _Toc416179596]CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI
(segnare con una X la voce interessata)

Si deve tener conto dei livelli di padronanza della lingua italiana secondo il QCER. Casi possibili:

  Completamente personalizzati (situazione di partenza distante dal resto della classe).
  Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile.
  Gli stessi programmati per la classe, ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati.

· [bookmark: _Toc416179597]INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI/CONSIGLIATI
(segnare con una X la voce interessata)

  Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con:
  L’insegnante curriculare
  L’insegnante di sostegno (se presente nella classe)
  Corso di italiano L2 in orario scolastico/extrascolastico
  Intervento di mediatore linguistico
  Doposcuola didattico alunni stranieri
  Doposcuola didattico scuola media/scuola primaria
  Recupero disciplinare
  Attività ricreative pomeridiane scolastiche
  Strutture pomeridiane esterne alla scuola
  Altro (specificare) ……

· STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZATE IN CLASSE
(segnare con una X la voce interessata)

  Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico..)
  Utilizzare la classe come risorsa in:
  apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppo
  attività in coppia
  attività di tutoring e aiuto tra pari
  attività di cooperative learning
  Introdurre l’attività didattica in modo operativo
  Contestualizzare l’attività didattica
  Semplificare il linguaggio
  Fornire spiegazioni individualizzate
  Semplificare il testo
  Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.
  Semplificare le consegne
  Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari
  Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate
  Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)
  Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
  Fornire strumenti compensativi
  Attuare misure dispensative
  Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti)
	……………………………………………………………………………………………………………………………………
	
· STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi: 
(segnare con una X la voce interessata)

  Supporti informatici
  LIM
  Audiovisivi
  Testi di studio alternativi
  Testi semplificati
  Testi facilitati ad alta comprensibilità
  Testi di consultazione
  Mappe concettuali
  Schemi (dei verbi, grammaticali, ….)
  Tabelle (dei mesi, dell’alfabeto, dei vari caratteri, formule, …)
  Tavole
  Dizionario
  Calcolatrice
  Registratore
  Uso dei linguaggi non verbali (foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, …)
  Schede suppletive
  Testi ridotti
  Lingua veicolare (se prevista)
  Carte geografiche/storiche 
  Altro (specificare) ……

· MISURE DISPENSATIVE 
Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno potrà essere dispensato da:
(segnare con una X la voce interessata)

  lettura ad alta voce 
  prendere appunti 
 correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo) 
  produzione di testi complessi 
  tempi standard dalla consegna delle prove scritte
  dettatura di testi/o appunti
  Altro (specificare) ……

· [bookmark: _Toc416179599]VERIFICA
(segnare con una X la voce interessata)

  Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma
  Interrogazioni programmate
  Personalizzazione delle prove 
  Gli strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno (computer, tabelle, schemi, …)
  Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti 
  Prove orali in compensazioni di prove scritte
  Altro (specificare) ……

· TIPOLOGIE DI VERIFICHE
(segnare con una X la voce interessata)

   Prove oggettive (vero – falso, scelta multipla, completamento di frasi con parole indicate in fondo testo, cloze, collegamento, abbinamento parole – immagine/testo – immagine…)
   Semplici domande con risposte aperte – compilazione di griglie, schemi, tabelle, uso di immagini per facilitare la comprensione
   Altro (specificare) ……

· [bookmark: _Toc416179600]CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:

· Del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
· Delle attività integrative seguite dall’alunno
· Della motivazione
· Dell’impegno
· Dei progressi in italiano L2
· Dei progressi nelle discipline
· Delle potenzialità dell’alunno
· Delle competenze acquisite

· CONSEGNA PER I COMPITI A CASA 

SI CONCORDANO CON L’ALUNNO E LA FAMIGLIA:

Modalità di aiuto a casa:

· Da chi: tutor/ madre/ padre/ altro familiare/ privato ……………………………………………………………………

· Quando: …....................................... per………………………………..ore…….

· Per quali discipline/attività viene seguito l’alunno/a nello studio:


  Italiano
  Storia
  Geografia
  Matematica
  Scienze
  Tecnologia
  Lingua straniera 1
  Lingua straniera 2
  Musica
  Arte
  Educazione Fisica
  Religione/Materia alternativa


· Suggerimenti: …………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………


· Strumenti compensativi e dispensativi utilizzati a casa:

1. Strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…)
1. Uso di mediatori didattici: tabelle, schemi, mappe, immagini…………………….
1. Uso di calcolatrice, tavola pitagorica, formulari di geometria…………………….
1. Controllo costante del diario per accertamento della comprensione da parte dell’alunno/a, delle consegne da svolgere a casa
1. Supporto nello studio a casa, selezione dei contenuti di studio
1. Uso dei testi semplificati o ridotti concordati con i docenti



PROGRAMMA EDUCATIVO PERSONALIZZATO PER ALUNNI STRANIERI
ISTITUTO COMPRENSIVO “G. Pascoli” 

Scuola Primaria/Secondaria del plesso di ............................................... 
Consiglio della classe ......... sez. ........

Il C.d.C., tenuto conto della situazione d’ingresso dell’alunno/a, di anni........................., inserito/a in questa classe da................................(data) e proveniente dal seguente Paese .................................................., di lingua madre ……..................................., e dunque non italofono/a, avendo rilevato le seguenti difficoltà di apprendimento dovute ad una lacunosa e frammentaria CONOSCENZA della LINGUA ITALIANA, che l’alunno/a ha avuto modo di sperimentare per la prima volta a livello colloquiale in questa comunità scolastica di nuovo inserimento, e dunque solo da (poche settimane/1 mese/altro), a fronte della impossibilità da parte dell’alunno/a di comprendere il lessico specifico delle discipline oggetto di studio, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunna/o di raggiungere gli obiettivi precisati di seguito nel corso dell’anno:

DISCIPLINE
OBIETTIVI SEMPLIFICATI
a lungo termine
NOTE
Esonero I Q. (SI/NO)
ITALIANO L2



STORIA



GEOGRAFIA



MATEMATICA



SCIENZE



INGLESE



FRANCESE/SPAGNOLO



EDUCAZIONE FISICA



ARTE E IMMAGINE



MUSICA



TECNOLOGIA





Il C.d.C. decide di comune accordo di esonerare l’alunno nel corso del I quadrimestre dalla valutazione delle seguenti discipline: ……………………………………………………………. 
Il C.d.C. decide che l’alunno, ai fini del potenziamento linguistico, trovandosi in classe II e non in I, seguirà nelle ore di ................................................ l’ora di grammatica italiana in altra classe, e precisamente: ………………………………………..
(e così via, sulla base dell’orario delle lezioni di italiano delle classi prime).


SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL I QUADRIMESTRE

ALUNNO/A: …................................................................................... CLASSE:…...... SEZ. ……...

Percorso di acquisizione linguistica: 
ALFABETIZZAZIONE IN ITALIANO-L2: Obiettivi I quadrimestre: livello A1

	OBIETTIVI
	VALUTAZIONE

	Comprende e utilizza espressioni di uso quotidiano
	

	Comprende ed utilizza frasi semplici tese a soddisfare bisogni di tipo concreto.
	

	Presenta se stesso e gli altri.
	

	Interagisce su temi di carattere personale, ad es.: dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede, gli hobby.
	

	Produce un testo scritto semplice comprensibile, anche se con alcuni errori.
	

	Conosce le regole grammaticali proposte nello studio.
	

	Note
	

	VALUTAZIONE NELLE ALTRE DISCIPLINE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	





4 - PATTO CON LA FAMIGLIA


VERBALE DEL TEAM/CONSIGLIO DI CLASSE IN DATA ……./……./………..

COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA IN DATA ……./……./………..


I sottoscritti ….....……………………….................... e ….....……………………….................... genitori dell’alunno/a ...………………………............................. in accordo con le indicazioni del Consiglio di sezione/classe ……......della               □ Scuola dell’Infanzia  □ Scuola Primaria  □ Secondaria di Primo Grado del plesso di ………………………………………, 
concordano
l’adozione di un Piano Didattico Personalizzato per l’attuazione del percorso formativo del/della proprio/a figlio/a per l’anno scolastico 20……/20……, come previsto dalla Direttiva Ministeriale 27/12/2012, dalla Circolare n° 8 del 06/03/2013 e dalle ulteriori modifiche ed integrazioni normative.
Il Piano Didattico Personalizzato è un documento che garantisce all’alunno l’opportunità di una didattica il più possibile funzionale al suo modo di apprendere, al fine di consentirne lo sviluppo delle potenzialità e la piena partecipazione alle attività educative e didattiche. 
La famiglia e l’alunno/a si impegnano a collaborare per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano personalizzato.

Frigento/Gesualdo/Sturno/Villamaina, ___/___/_____


I genitori

______________________          ______________________   



	Insegnanti di classe che hanno sottoscritto
il Piano Didattico Personalizzato
	
	

	
	
	
	
	Il Dirigente Scolastico

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Operatori extra scolastici

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	




[bookmark: _Toc416179602]ALLEGATO “A” - Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue QCER

	LIVELLO AVANZATO
	C2

	
	Comprende senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.

	
	C1

	
	Comprende un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.

	LIVELLO INTERMEDIO
	B2

	
	Comprende le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.

	
	B1

	
	Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

	LIVELLO ELEMENTARE
	A2

	
	Comprende frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

	
	A1

	
	Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati per- sonali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.



	QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO PER LE LINGUE
LIVELLI COMUNI DI RIFERIMENTO: GRIGLIA DI AUTOVALUTAZIONE

	
	
	A1
	A2
	B1

	COMPRENSIONE
	AS C OL T O
	Riconosco parole che mi sono familiari ed espressioni molto semplici riferite a me stesso, alla mia famiglia e al mio ambiente purché le persone parlino lentamente e chiaramente.
	Capisco parole ed espressioni di uso molto frequente relative a ciò che mi riguarda direttamente (per es. informazioni di base sulla mia persona e sulla mia famiglia, acquisti, geografia locale e lavoro).
Afferro l’essenziale di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari.
	Comprendo gli elementi principali in un discorso chiaro in lingua standard su argomenti familiari, che affronto frequentemente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc.
Comprendo l’essenziale di molte trasmissioni radiofoniche e televisive su argomenti di attualità o temi di mio interesse personale o professionale, purché il discorso sia relativamente lento e chiaro.

	
	L E T T UR
A
	Comprendo i nomi e le parole che mi sono familiari e frasi molto semplici, quali per es. quelle di annunci, cartelloni, cataloghi.
	So leggere testi molto brevi e semplici e trovare informazioni specifiche e prevedibili in materiale di uso quotidiano, quali pubblicità, programmi, menù e orari.
Comprendo lettere personali semplici e brevi.
	Comprendo testi scritti prevalentemente in linguaggio quotidiano o relativo alla mia area di lavoro.
Capisco la descrizione di avvenimenti, di sentimenti e di desideri contenuta in lettere personali.

	PARLATO
	I NT E R AZ I ON
E
	Riesco a interagire in modo semplice se l’interlocutore è disposto a ripetere o a riformulare più lentamente il discorso e mi aiuta a formulare ciò che cerco di dire.
Riesco a porre e a rispondere a domande semplici su argomenti molto familiari o che riguardano bisogni immediati.
	Riesco a comunicare in compiti semplici e di routine che richiedano solo uno scambio semplice e diretto di informazioni su argomenti e attività consuete.
Partecipo a brevi conversazioni, anche se di solito non capisco abbastanza per riuscire a sostenere la conversazione.
	Riesco ad affrontare molte delle situazioni che si possono presentare viaggiando in una zona dove si parla la lingua.
Prendo parte, senza essermi preparato, a conversazioni su argomenti familiari, di interesse personale o riguardanti la vita quotidiana (per es. la famiglia, gli hobby, il lavoro, i viaggi e i fatti d’attualità).

	SCRITTO
	PRODUZIO
N
E
	ORALE
	So usare espressioni e frasi semplici per descrivere il luogo dove abito e la gente che conosco.
	So usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con parole semplici la mia famiglia ed altre persone, le condizioni di vita, la carriera scolastica e il mio lavoro attuale o il più recente.
	So descrivere, collegando semplici espressioni, esperienze e avvenimenti, i miei sogni, le mie speranze e le mie ambizioni.
So motivare e spiegare brevemente opinioni e intenzioni.
So narrare una storia e la trama di un libro o di un film e descrivere le mie impressioni.

	
	
	SCRITT
A
	So scrivere una breve e semplice cartolina, per es. per mandare i saluti dalle vacanze.
So riempire moduli con dati personali scrivendo ed es. il mio nome, la mia   nazionalità   e   l’indirizzo sulla
scheda di registrazione di un albergo.
	So scrivere semplici appunti e brevi messaggi su argomenti riguardanti bisogni immediati.
Riesco a scrivere una lettera personale molto semplice, per es. per ringraziare qualcuno
	So scrivere semplici testi coerenti su argomenti noti o di mio interesse.
So scrivere lettere personali esponendo esperienze e impressioni.



	
	
	B2
	C1
	C2

	COMPRENSIONE
	ASCOLTO
	Comprendo discorsi di una certa estensione e conferenze e sono in grado di seguire argomentazioni anche complesse purché l’argomento mi sia relativamente familiare.
Capisco la maggior parte dei notiziari e delle trasmissioni TV che riguardano fatti d’attualità.
Riesco a capire la maggior parte dei film in lingua standard.
	Comprendo un discorso lungo anche se non è chiaramente strutturato e le relazioni non vengono segnalate, ma rimangono implicite.
Riesco a capire senza troppo sforzo le trasmissioni televisive e film.
	Non ho alcuna difficoltà a comprendere qualsiasi tipo di lingua parlata, sia dal vivo sia registrata anche se il discorso è tenuto a velocità naturale per un madrelingua, purché abbia il tempo di abituarmi all’accento.

	
	LETTUR
A
	So leggere articoli, servizi giornalistici, relazioni su questioni d’attualità in cui l’autore prende posizione ed esprime un punto di vista determinato.
Riesco a comprendere un testo narrativo contemporaneo.
	Comprendo testi letterari e informativi lunghi e complessi e so apprezzare le differenze di stile.
Comprendo articoli specialistici e istruzioni tecniche piuttosto lunghe, anche quando non appartengono al
mio settore.
	Leggo con facilità praticamente tutte le forme di lingua scritta inclusi i testi teorici, strutturalmente o linguisticamente complessi, quali manuali, articoli specialistici e opere letterarie.

	PARLATO
	I NTERAZI ON
E
	Riesco a comunicare con un grado di spontaneità e scioltezza sufficiente per interagire in modo normale con parlanti nativi.
Riesco a partecipare attivamente ad una discussione in contesti familiari, esponendo e sostenendo le mie opinioni.
	Sono in grado si esprimermi, in modo sciolto e spontaneo, senza dover troppo cercare le parole.
So usare la lingua in modo flessibile ed efficace nelle relazioni sociali e professionali.
Formulo idee e opinioni con precisione e collego senza problemi il mio discorso con quello di altri.
	Prendo parte senza sforzo a qualsiasi conversazione e discussione e so usare espressioni idiomatiche e colloquiali.
Mi esprimo con scioltezza e rendo con precisione sottili sfumature di significato. In caso di difficoltà, ritorno sul discorso e lo riformulo in modo così scorrevole che difficilmente qualcuno se ne accorge

	
	PRODUZIONE
	ORALE
	Riesco a esprimermi in modo chiaro e articolato su una vasta gamma di argomenti che mi interessano.
So esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, indicando vantaggi e svantaggi delle diverse opzioni.
	Sono in grado di presentare descrizioni chiare e articolate su argo- menti complessi, integrandovi temi secondari, sviluppando punti specifici e concludendo il tutto in modo appropriato.
	Sono capace di presentare descrizioni o argomentazioni chiare e scorrevoli, in uno stile adeguato al contesto e con una struttura logica efficace, che possa aiuta- re il destinatario a identificare i punti salienti da rammentare.

	
	
	SCRITTA
	Sono in grado di scrivere testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti che mi interessano.
Sono capace di scrivere saggi e relazioni fornendo informazioni e ragioni a favore o contro una determinata opinione.
So scrivere lettere mettendo in evidenza il significato che attribuisco personalmente agli avvenimenti e
alle esperienze.
	Sono in grado di esprimermi sviluppando analiticamente il mio punto di vista in testi chiari e ben strutturati.
Scrivo lettere, saggi e relazioni esponendo argomenti complessi, evidenziando i punti che ritengo salienti.
Sono in grado di scegliere lo stile adatto ai lettori ai quali intendo rivolgermi.
	Sono in grado di scrivere testi chiari, scorrevoli e stilisticamente adeguati.
Scrivo lettere, relazioni e articoli complessi e supporto il contenuto con una struttura logica efficace che aiuti il destinatario a identificare i punti salienti da rammentare.
Sono capace di scrivere riassunti e recensioni di opere letterarie e saggi professionali.



